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Nuoro: G. Malgaroll,
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Cavour a. 9.

Palermo: F.lli Treves dell'A.L.I.; P. Ciuni, piazza
Giuseppe Verdi n. 463.

Parma: Ficcadori della Societh Edit. Intern., via
del Duomo on. 20-26.

Pavia: Succ. Bruni Mare11L
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Piacenza: &. Del-Maino, via Romagnosi.
Pisa: Popolare Minerva: Riunite Sottoborgo.
Pistoia: A. Pacinotti
Pola: E. Schmidt. piazza Foro n. 17.
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Colonna: A. Signorelli, via degli Orfani n. 88:
Maglione. via Due Macelli n. 88: Hantegazza,
via 4 Novembre n. 145: Stamperia Reale, vic.
del Moretto n. 6: A. VallardL Corso Vittorio
Emanuele n. 35: Littorio. Corso Umb I n. 330.

Rovigo: A. Marin. via Cavour n. 48.
Salerno: N. Saracino, Corso Umberto I nn. 13.14.
Sassari: G. Ledda. Corso Vittorio Emanuele n. 14.
Savona: I.odola.
Siena: S. Bernardino, via Cavour n. 42
Siracusa: Tinè Salvatore.
Sondrio: E. Zurucchi via Dante n. 9.
Spezia: A. Zacutti, via Cavaflotti n. 3
Taranto: Rag. L. De-Pace, via D'Aquino n. 104.
Teramo: L. D. Ignazio.

Terni: Stabilimento Alterocca.
Torino: F. Casanova & C., piazza Carignano:
Soc. Ed. Int., via Garibaldi n. 20; F.lli Treves
dell'A.L.1., via S. Teresa n. 6; Lattes & C..
via Garibaldi n. 3.

Trapani: G. Banci, Corso Vitt. Emanuele n. 82.
Trento: M. Disertori, via S. Pietro n. á
Treviso: Longo & Zoppelli.
Trieste: L Cappelli, Corso Vittorio Eman, n. 12;
F.lli Treves Corso Vittorio Emanuele n. 27.
Tripoli: Libr. Minerva di Cacopardo Fortunato.
Corso Vittorio Emanuele.

Udine: A. Benedetti, via Paolo Barpi n. 41.
Varese: Maj Maluati, via Rossini, 18.
Venezia: Umb. Sormani, via Vitt. Em. n. 3844.
Vercelli: Bernardo Cornale.
Verona: Remigio Cabianca, via Mazzini n. 42.
Vicenza: G. Galla, via Cesare Battisti, n. 3.
Viterbo: Fratelli Buffetti.
Zara: E. De Schönteld, piazza Plebiscito.

CONCESSIONARI SPECIALI.

Folignos Poligrafica F. Salvati.
Milano: Ulrico Hoepli, Galleria De-Cristoforie.
Reggio Calabria: Quattrone e Bevacqua.
Roma: Biblioteca d'Arte; Dott. H. Recchi, pias-
za Ricci; Dr. G. Bardi, piazza Madama n. 19-20.

Torino: Rosemberg-Sellier,via Maria Vittorian.18.
Trieste: G. U. Trani, via Cavana n. 2.
Pinerolo: Rag. P. Taio, successore Chiantone Ma
scarelli.

Viareggio: Busi Matraia, via Garibaldi n. 57.
Valenza: Giordano Giacomo.

CONCESSIONARI ALL'ESTERO.

Budapest: Libreria Eggenberger Karoly. Kossuth,
L. U. 2.

Buenos Ayres: Italianissima Libreria Hele, via
Lavalle n. 538.

Lugano: Alfredo Arnold, Rue Luvini Perseghini.
Parigi: Societa Anon. Libreria Italiana, Bue du
e September, 24.

CONCESþIONARI ALL'INGROSSO.
Messaggerie Italiane. Botogna, via Milazzo 11, FI.
renze, Canto dei Nelli, 10; Genova, via degli
Archi Ponte Monumentale; Milang, Broletto,
n. 24; Napoli, via Mezzocannone, 7; Roma, piaz•
za BS. Apostoli, 49; Torino, via dei Mille, 24.

N.B. -- Le commissioni per acquisto delle pubblicazioni ufficiali dello Stato vengono accettate anche dalla Com-
pagnia Italiana Turismo, Sede Centrale di Roma - Piazza Esedra n. 68, e dai suoi uffici in Italia ed all'Estero.



4222 26-vin-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 196

SOMMAlt1O

muNbWe¾iot. LEGGl E DECRETl

1302. - LEGGE 12 giugno 1931, n. 991.
Conversione in legge del R. decreto=legge 9 aprile 1931,

n. 410, concernente la concessione di un nuovo termine

per il conferimento della cittadinanza italiana agli stra-
nieri residenti a Fiume . . . . . . . . . Pag. 4222

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
verla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 12 giugno 1931 - Anno IX

XITTORIO EMANUELE.

1303. - LEGGE 2 luglio 1931, n. 992.
SIUSSOLINI - GRANDI - ROCCO.

Autorizzazione preventiva del Ministero dell'aeronau-
tica per la concessione di credito agli utliciali ed ai ma= Visto, il Guardasigilli: Rocco.

rescialli della Regia aeronautica . . . . . Pag. 4222

1304. - LEGGE 4 giugno 1931, n. 996.
Conversione in legge del R. decreto-legge 6 gennaio Numero di pubblicazione 1303.

1931, n. 175, recante modificazioni alla composizione del
Consiglio generale dell'Istituto nazionale per l'esporta. LEGGE 2 lugli'o 1931, n. 992,

zione
. .

. . . , . . . , , . . . . - Pag. 4222 Autorizzazione preventíva del Ministero de1I'aeronautica per
la concessione di credito agli ulliciali ed ai marescialli della

1305. - LEGGE 4 giugno 1931, n. 997. Regia aeronautica.
Conversione in legge del R. decreto=legge 2 marzo 1931,

n. 324, contenente norme per l'inquadramento sindacale
delle società cooperative , . . . . . . . Pag. 4223

VITTORIO EMANUELE III

DEORETI PREFETTIZI: PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Illduzione di cognomi nella forma italiana . . . Pag. 4223 RE D'ITALIA

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

Ministero dei lavori pubblici: R. decreto 18 giugno 1931, n. 941,
che proroga delle agevolazioni tributatie in materia di edilizia
popolare e di nuove costruzioni ad uso di abitazione.

Pag. 4229

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero delle finanze: \fedia dei cambi e delle rendite.
Pag. 4229

Ministero delle corporazioni - Ufficio della proprietà intellettuale :

Trasferimenti di marchi o segni distintivi di fabbrica e di
commercio registrati nel 2° semestre del 1929

. . Pag. 4220

CONCORSI

Ministero dell'educazione nazionale: Concorsi a posti di profes-
sore straordinario per cattedre diverse, nel ruolo delle Regie
scuole agrarie medie . . Pag. 4235

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1302.

LEGGE 12 giugno 1931, n. 991.

Conversione in legge del R. decreto=legge 9 aprile 1931, n. 410,
concernente la concessione di un nuovo termine per il conferi·

mento della cittadinanza italiana agli stranieri residenti a Fiume.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap,provato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 9 aprile 1931,
n. 410, recante la concessione di un nuovo termine per il

conferimento della cittadinanza italiana agli stranieri resi-
denti a Fiume.

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

La facoltà di cedere una quota parte dei propri emolua
menti, di cui alla legge 30 giugno 1908, n. 335, e successive
modificazioni, è, per gli ufliciali ed i marescialli della Regia
aeronautica, subordinata alla preventiva autorizzazione del

Ministero delPaeronautica.
Per chiedere tale autorizzazione gli interessati dovranno

inoltrare al predetto Ministero apposita motivata domanda
sulla quale tutte le autoritù gerarchiche - previ accurati
accertamenti - esprimeranno il loro parere circa le reali

necessità della richiesta.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì S luglio 1931 - Anno IX

FITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI - 13ALBO - MOSCONIs

Visto, il Guardesigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1304.

LEGGE 4 giugno 1931, n. 996.

Conversione in legge del II. decreto-legge 6 gennaio 1931,
n. 175, recante modificazioni alla composizione del Consiglio ge.
nerale dell'Istituto nazionale per l'esportazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo senzionato e promulghiamo quanto segue:
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Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 6 gennaio 1931,
n. 175, portante modificazioni alla composizione del Consi-

glio generale dell'Istituto nazionale per l'esportazione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - BorrA1 - GRAsol --

MoscoNI - DE BONO -- ACERBO
- CIANO.

Visto, il Guardusigilli : ItoCCo.

Numero di pubblicazione 1305.

LEGGE a giugno 1931, n. 997.
Conversione in legge del R. decreto-legge 2 marzo 1931,

n. 324, contenente norme per l'inquadramento sindacale delle
società cooperative.

VITTORIO EMANUELE III

PER GIMZIA DI DIO E PI.:n VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo senzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 2 marzo 1931, nu-
inero 321, che stabilisce norme per l'inquadramento sindacale
delle società cooperative, con la seguente modificazione:
Al primo comma dell'art. 8 è sostituito il seguente:
« Sono abrogati gli articoli 2 e 3 del R. decreto-legge 30 di-

cembre 1926, n. 2288, e il R. decreto 21 aprile 1927, n. 718 ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e del decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 giugno 1931 - Anno IX

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BOTIAI - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 3338 B.

IL PREFETTO

DELLA PliOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana lei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto ,
Ritenuto che il cognome « Bollanaz » è di origine italianel

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassua
mere forma italiana;
Udito il iparere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;

Decreta :

Il cognome de11a signorina.Bollanaz Stefania figlia del fu
Martino e della fu Francesca Cherbavaz, nata a Pola il 3
dicembre 1907 e abitante a Pola, via Fisella n. 15, è restia
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bollana ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at,

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 agosto 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.:
(4855)

N. 1305 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. O, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che a4pprova le istruzioni per la esecuzione del Regio des

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bacchiaz » (Bachiaz) è di oni-

gine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva opposita.

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Bacchiaz (Bachiaz) Francesco figlio
del fu Francesco e di Maria Smocovich, nato a Pedena (Pi-
sino; il 12 gennaio 1900 e abitante a Pedena (Pisino), è re-

i stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bacchia ».
Con la presente determinazione viene ridotto il. cognome

- nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Brenco di Francesco e di Caterina Mocinich, nata a Pe-

dena il 14 agosto 1898; ed alle figlie nate a Pedena: Maria,
il 6 gennaio 1923; Milena, il 24 novembre 1924 e Giusep-
pina, il 13 agosto 1926, nonchè alla madre Maria Smoco-

vich fu Francesco e fu Maria Palisca, vedova di Francesco
Bacchiaz, nata a Pedena il 4 agosto 1876; ai fratelli nati a
Pedena : Giuseppe, il 16 luglio 1904; Vittorio, il 4 marzo
1915; ed alla sorella Maria, nata a Pedena il 7 febbraio 1912.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed awn ogni altra esecuzione sepondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 settembre 1930 - Anno VIIÏ

Il prefetto: LEONB4
(4858)
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N. 1302 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

:Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle fanliglie cella
Nenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1W6,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bacchiaz » (Bachiaz) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
ente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bacchiaz (Bachiaz) Giovanni figlio
del fu Marino e della fu Santa Smocovich, nato a Pedena

(Pisino) il 31 gennaio 1849 e abitante a Pedena, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bac-

chia ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Matteo della

defunta moglie Elena Bencovich, nato a Pedena il 23 feb-

braio 1897; alla nuora Francesca Bacchiaz di Giuseppe e di

Antonia Zigant, nata a Pedena il 5 maggio 1897, moglie del

figlio Matteo, ed ai nipoti nati a Pedena : Giovanni, il 31

luglio 1920; Antonio, il 12 giugno 1922; Maria, il 13 maggio
1924; Angela, il 24 gennaio 1927, figli di Matteo e di Fran-
cesco Bacchiaz.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn..A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 settembre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONID.

(4859)

N. 1275 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che alpprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Babich » (Babic) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Babich (Babic) Stefano figlio del fu

Giorgio e di Elena Cristofich (Kristofic), nato a Tupliacco
(Pisino) il 26 dicembre 1902 e abitante a Tupliaco n. 48, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Rabici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giuseppina
Toucetich di Antonio e di Giovanna Luxich, nata a Tu-

pliaco il 21 febbraio 1910, ed al figlio Antonio, nato a Tu-

pliaco il 3 gennaio 1928; nonchè alla madre Elena Cristo-

fich fu Antonio e di Maria Fonovich, ved. di Giorgio Ba-

bich, nata a Tiigniaco il 16 agosto 1875; ai fratelli nati a
Tupliaco: Andrea, il 1° dicembre 1906; Giuseppe, il 13 mar-
zo 1913; Matteo, il 20 settembre 1915, ed alle sorelle nate a

Tupliaco: Antonia, il 1° gennaio 1905; Giuseppina, il 19

marzo 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 settembre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4860)

N. 1272 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglid
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che aspprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Babich » è di origine italiand

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Babich Andrea figlio del fu Matteo e

della fu Giovanna Cristofich, nato a Tupliaco (Pisino) il 21
gennaio 1875 e abitante a Tupliaco (Pisino), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Babici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica

Valcovich di Gregorio e di Elena Carlich, nata a Tupliaco
il 17 dicembre 1880, ed ai figli nati a Tupliaco: Antonia,
l'11 dicembre 1902; Elena, il 4 ottobre 1904; Andrea, il 29
agosto 1910; Francesco, il 13 settembre 1912; Antonio, il
27 agosto 1918 ; Albino, il 22 gennaio 1921; Giuseppe, il 16

ottobre 1923; Angela, il 27 dicembre 1927; Maria, il 29 gen-
na io 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 settembre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEOM.
(4863)

N. 1276 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
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restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1920, che aspprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Babich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Babich Marco figlio del fu Matteo e

della fu Maria Halaia, nato a Tupliaco (Pisino) il 20 apri-
le 1852 e abitante a Tupliaco (Pisino), è restituito a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Babici ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca

Runco fu Giovanni e fu Maria Runco, nata a Tupliaco il 9
marzo 1849; alla figlia Maria, nata a Tupliaco il 20 febbraio
1885, alla nuora Rosa Halain fu Giuseppe e di Francesca Zu-
lich, ved. di Giovanni Babich, nata a Cepich il 22 agosto 1885,
ed ai nipoti nati a Tupliaco: Giovanni, il 18 gennaio 1909;
Antonio, il 3 luglio 1914; Antonia, il 6 gennaio 1905, figli
del fu Giovanni Babich e di Rosa Halaia.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

al nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 settembre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Lco.m.

(4864)

N. 1002 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che alpprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bancich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di' detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bancich fasquale figlio del fu Matteo

e di Olaria Bancich, nato a Gimino il 26 marzo 1891 e abi-

tante a Villa Chersanzi (Gimino) n. 370, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Banci ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna

Dobogliuch di Michele e di Fosca Saina, nata a Gimino il

19 gennaio 1895; ed ai figli nati a Gimino: Maria, il 17 feb-
braio 1916; Giuseppina, il 18 ottobre 1919; Giovanni, il 4

giugno 1921; Anna, il 25 luglio 1924; Giuseppina, il 3 gen-
naio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

uale residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 agosto 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Laomne
(4865)

N. 817 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agdsto
1926, che aspprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome (Baciaz) « Baciac » è di origne

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositaa

mente nominata;

Decreta :

Il cognome della signorina Baciac (Baciaz) Giovanna figlia;
di Giovanni e di Francesca Udovicich, nata a Pedena (Pi-
sino) il 19 gennaio 1896 e abitante a Pola, via Fondaco
n. 6, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Bacia ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 agosto 1930 - Anno .VIII

(4866)
Il prefetto: LEONE.

N. 1479 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 104, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che aspprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidet to ;
Ritenuto che il cognome « Blasich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Blasich Ferdinando figlio del fu Ma&
teo e della fu Anna Toros, nato a Dolegna del Collio (Gori-
zia) I'11 marzo 1855 e abitante a Capodistria, è restituito, a;
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Biasi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche al figlio Riccardo, nato
a Trieste il 18 agosto 1892.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
guale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del

þ. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzibni anzidette.

Pola, addì 28 agosto 1930 . Anno VIII

Il prefetto : LEONE.
(4867)

N. 1480 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
otti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delÌe famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

greto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Blasig » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
Mere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Blasig Alessandro Arno figlio di Ales-
sandro e di Olga Braidich, nato a Ronchi dei Legionari
(Trieste) il 6 novembre 1887 e abitante a Capodistria, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

k< Biasi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Carolina
Buta fu Guglielmo e fu Giovanna Grobna, nata a Gratu il
10 giugno 1889, ed alla figlia Lidia, nata a Gratz il 4 feb-
braio 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at·
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 agosto 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Leowm.
(4868)

N. 3362 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, enlla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Elascovich » à di origine italia-

na e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Blascovich Giuseppe, figlio del fu Mi-
ghele e della fu Caterina Blaseovich nato a Chersicla (Pisino)

il 17 febbraio 1861 e abitante a Bottonega (Pisino) n. 8, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Blasco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Derndich fu Giovanni e fu Marianna Saicovich, nata a Bot-
tonega il 5 marzo 1870.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ni nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 agosto 1930 · Anno VIII

Il prefetto: LeoNo.
(4890)

N. 1376 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Blascovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Blascovich Giovanni, figlio del fu Si-
mone e di Maria Matcovich, nato a Chersicla (Pisino) il
2 maggio 1873 e abitante a Chersicla (Pisino), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Blasco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Bla-
govich fu Giuseppe e fu Caterina Gregorovich, nata a Gri-
malda (Draguccio) il 20 luglio 18T5 ed ai tigli nati a Cher-
sicla: Giovanni,l'8 ottobre 191G; Anna, il 20 aprile 1900;
Caterina, il 15 ottobre 1908; Giovanna, il 19 novembre 1913
ed Olga, il 10 luglio 1923.

O presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinterèssato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 agosto 1930 - Anno VIII

fl prefetto: LEom.
(4890

N. 18T5 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le ditsposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1928, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
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Ritenuto che il cognome « Blascovich » è di origine ita-
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Blaseovich Giovanni figlio del fu Si-

mone e di Maria Chergnus, nato a Chersicla (Pisino) il 2 In-

glio 1865 e abitante a Chersicla (Pisino), è restituito, a
tutti gli effetti di legge nella forma italiana di « Blasco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Bla-
scovich di Gregorio e di Teresa Juricich nata a Chersicla il

21 maggio 1870, ed ai figli, nati a Chersicla: Giuseppe, il 22
febbraio 1910; Alessandro, l'8 maggio 1911; Anna, il 6

aprile 1908 e Francesco, il 5 giugno 1904.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 agosto 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4892)

N. 1373 B.

IL PREFETTO
DEI2LA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel It decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Blascovich » (Blaskovic) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-leg-
ge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva opposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Blascovich (Blaskovic) Antonio figlio
del fu Antonio e di Giovanna Blascovich, nato a Chersicla

(Pisino) il 10 marzo 1894 e abitante a Chersicla (Pisino) n. 18,
è restituito a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Blasco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Cri-

Vich di Vincenzo e di Anna Grah, nata a Grimalda (Dra-
guccio) l'8 aprile 1806, ed ai figli nati a Chersicla: Antonio,
il 21 settembre 1910; Mario, il 4 agosto 1921; Maria, il 20

febbraio 1923 e Natalia, l'S agosto 1925, nonchè al fratello

Giuseppe, nato a Chensicla il 2 dicenibre 1898, alla madre

Blascovich Giovanna fu Matteo e di Giovanna Dussich, nata
l'll aprile 186T ed al padrigno Blascovich Matteo fu Matteo

e fu Domenica Blagonich, nato a Chersicla il 30 ottobre

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 agosto 1930 - Anno VIII

11 prefetto : LEONE.
(4893)

N. 1872 Be
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende lii
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cons
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, p. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agostg
1926, che approva le istruzioni .per la esecuzione del Regiol
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Blascovich » è di origine itas

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositais

mente nominata;

Decreta .

Il cognome del sig. Blascovich Antonio figlio del fu Gios

vanni e della fu Maria Andriana Chissich, nato a Chersicla;

(Pisino) il 21 gennaio 1863 e abitante a Chersicla (Pisino)
u. 10, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Blasco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna;

Jurzolla di Martino e di Maria Jurcinovich, nata a Castel-
verde il 27 dicembre 1871 ed ai figli nati a Chersicla : Gium
seppe, il 4 luglio 1907; Giovanni, il 25 marzo 1916; France-

sca, il 1° novembre 1904 e Caterina, il 10 dicembre 1010.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 agosto 1930 - Anno VIII

n prefetto : LEoNE.

(4894)
N. 1371 B,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende i
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellel

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio des

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Blascovich » è di origine italiang

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riass

sumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva appositaje
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Blascovich Antonio figlio del fu Mäts
teo e di Maria Chisgleh, nato a Obersicla (Pisino) il 16 gens
naio 1857 e abitante a Chersicla (Pisino), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Blasco ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Rlascovich fu Matteo e di Maria Blascovich, nata a Chersicla
il 4 aprile 186ß,ed ai figli, nati a Chersicla : Giovanni, il 19
gennaio 1910 i .Francesca, I'll febbraio 1907 ed Anna, il 4

marzo 1899, nonchè al genero Giovanni Blascovich di Matteo
e di Antonia Blascovich, nato a Chersicla il 21 aprile 1901,
marito della Pglia Anna.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui nn. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2.5 agosto 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4895

N. 1370 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che aspprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Blascovich » (Blaskovic) è di

origine italiana e che in forza de1Part. 1 di detto decreto-leg-
ge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Blascovich (Blaskovic) Francesco, fi-
glio del fu Francesco e di Luicia Blascovich, nato a Cher-
sicla (Pisino) il 16 settembre 1877 e abitante a Chersicla
(Pisino) n. 11, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Blesco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Crancich di Andrea, nata a Vetta (Pinguente) il 2 novem-
bre 1895, ed ai figli nati a Chersicla : Rosa, il 7 novembre
1924 e Carlo, l'11 settembre 1927, nonchè al figlio Antonio
della prima moglie Antonia Maurovich, nato a Chersicla il

28 agosto 1902 ed al figlio Francesco della defunta seconda
moglie Giovanna Paris, nato a Chersicla il 16 giugno 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 agosto 1930 - Anno VIII

fl prefeito: LEoNE.
(4896)

N. 1100 B.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
genute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che a,pprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Brumniak » (Brugnach) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Brumniak (Brugnach) Antonio, figlio
del fu Giuseppe e di Maria Seoravich, nato a Monticchio

(Pola) il 5 aprile 1893 e abitante a Monticchio (Pola) n. 30,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Bruniaco ».
Con la piesente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Pauro
fu Martino e fu Lucia Perusco, nata a Monticchio il 6 no-
vembre 1SDC.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tnale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 agosto 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4897)

N. 940 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
192G, che aspprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bosich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bosich Carlo, figlio di Antonio e dellä

fu Elena Bradetich, unto a Pola il 20 settembre 1900 e abi-

tante a Pola, via Badoglio n. 75, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Bossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gisella

Martinolich di Giovanni e di Maria Borsatti, nata a Pola il
2 marzo 1895 ed alla figlia Ada, nata a Pola l'11 maggio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 agosto 19'10 · Anno VIII

17 prefetto : LEONE.

(4898)
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N. 957 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
tiella Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bosicli » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bosich Antonio, figlio del fu Antonio
e di Maria Stroligo, nato a Raspo (Laniscliie) il 5 aprile 1861
e abitante a Pola, via Lacea n. 19, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anclie alla figlia Stefania,
.r,ata a Pola il 7 novembre 1906.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
*ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, 26 agosto 1930 - Anno VIII
.

Il prefeito: LEONE.
(4899)

N. 1391 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a
tutti. i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle faimiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, clie approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ititenuto clie il cogitome « Braicosich » (Braikovic) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-leg-
ge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Braicovicli (Braikovie) Antonio, figlio
del fu Giovanni e di Caterina Braicovicli, nato a Villa Tre-
viso (Pisino) il 22 febbraio 1892 e abitante a Villa Treviso
(Pisino) n. 71, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Braico ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla madre Caterina
Rraicovielt fu Giovanni e fu Francesca Percich, nata a Villa
Treviso il 12 ottobre 1863 ed al fratello Giuseppe, nato a

,Villa Treviso il 2G maggio 1906.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
,tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, 26 agosto 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE.
(4900)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A termini dell'art 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tiflea che 11 18 agosto 1931-IX è stato presentato alla Presidenza della
Camera dei deputati il diseeno di legge per la conversione in legge
del H. decreto 18 giugno 1931, n. 941, che proroga delle agevolazioni
tributarie in materia di edilizia popolare e di nuove costruzioni ad
uso di abitazione.

(6534)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TEsono - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 169.

Media dei cambi e delle rendite

del 24 agosto 1931 - Anno IX

Francia . , a 74.95 Oro .
- 369.02

Svizzera , , , , . 872.10 Belgrado
. . ,

33.77

Londra . . • a , 92.896 Budapest (Pengo) . 3.335

Oland.a , , , , , 7.716 Albania (Franco oro) 368 -

Spagna .
. , , 170.25 Norvegia 5.11

Belgio . . . ,
2.67 Russia (Cervonetz) -

Berlino (Marco oro) . 4.543 Svezia 5.115

Vienna (Schillinge) 2.687 Polonia (Sloty) 213.75

Praga 56.70 Danimarca , 5.11

Romania 11.40 Rendita 3,50 %
.

73.225
Ora 12.225 Rendita 3,50 ¾ (1902). 67.50Peso Argentino
Carta 5.375 Rendita 3% lordo 44.325

New York
.

19.125 Consolidato 5%. 81.575
Dollaro Canadese 19.06 Obblig Venezie 3.50% 79.525

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
UFFICIO DELLA PROPRIETh INTELLETTUALE

Trasferimenti di marchi o segni distintivi di fabbrica
e di commercio registrati nel 2° semestre del 1929.

Luglio 1929.

2. Dichiarazione del 20 dicembre 1927:
Marchio di fabbrica n. 33542 per medicamento balsamico antiset-

tico per la cura delle malattie dell'apparato respiratorio.
Trasferito: dalla a Infas » Industria Farmaceutici Specializzati,

a Milatto, a Da Gradi Ambrogio, a Genova.
(Atto di cessione fatto a Milano il 28 ottobre 1927, registrato 11

29 ottobre 1927 all'uffleio demaniale di Milano, n. 4933, Vol. 572,
atti pubblici).
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3, Dichiarazione del 30 gennaio 1928:
Marchio di fabbrica n. 15789 per lampade elettriche a incande-

scenza a filamento metallico.
Trasferito: dalla N. V. Philips' Metaalglocilampenfabrick, a

Tindhoven (Olanda), alla N. V. Philips' Gloeilampenfabrieben, a

Tindhoven (Olanda).
(Dichiarazione notarile tatta a Tindhoven il 5 novembre 1927,

registrata l'11 gennaio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 39615,
yol. 497, atti privati).

4. Dichiarazione del 31 gennaio 1928:
Marchio di fabbrica n. 4¾76 per pastiglie.
Trasferito: da Leone Luigi, a Torino, a Culasso Giovanni, a

Torino.
(Atto di cessione fatto a Cambiano il 23 gennaio 1923, registrato

il 31 gennaio 1923 all'ufficio demaniale di Chieri, n. 315, vol. 41,
atti privati).

5. Dichiarazione del 31 gennaio 1928:
Marchio di fabbrica n. 12025 per pastiglie.
Trasferito: da Leone Luigi, a Torino, a Culasso Giovanni, a

Torino,
(Atto di cessione fatto a Cambiano il 23 gennaio 1923, registrato

11 31 gennaio 1923 all'uffleio demaniale di Chieri, n. 315, vol 41,
atti privati).

(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927, registrato
11 22 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

12. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 20419 per olii e grassi per lubrifica-

zione, ecc.

Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi
dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,
costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a
New York.

(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927, registrato
il 22 febbraio 1928 all'uffleio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

13. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 20420 per olii e grassi per lubrifica.

zione, ecc.
Trasferito: dalla The TeXas Company, costituita secondo le leggi

dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The TeXas Company,
costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a
New York.

(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927, registrato
11 22 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

6. Dichiarazione del 21 febbraio 1928:
Marchio di fabbrica n. 8293 por scstanze alimentari e loro ingre-

dienti.
Trasferito: dalla Spillers and Bakers Limited, a Cardill (Gran

Bretagna), alla Spillers Milling And Associated Industries Limited,
a Cardiff :Gran Bretagna).

(Atto di cessione fatto a Londra 11 13 ottobre 1927, registrato 11

16 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Roma, n. 18973, vol. 374,
atti privati).

14. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 20421 per olli e grassi per lubrffica-

zione, ecc.
Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi

dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,
costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a
New York.

(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927, registrato
il 22 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

7. Dichiarazione del 21 febbraio 1928:
Marchio di fabbrica n. 22964 per grano, farine ed altre materie

prime da pane.
Trasferito dalla Vernon W. & Sons I td., a Liverpool, alla Società

Spillers Milling And Associated Industries Limited, a Londra.
(Atto di cessione fatto a Londra il 13 ottobre 1927, registrato 11

16 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Roma, n. 1872, vol. 374.
atti privati).

8. Dichiarazione del 29 febbraio 1928:
Marchio di fabbrica n. 31290 per liquore.
Trasferito dalla Bullocli, I ade & Company Limited, in liquida-

zione, a Glasgow, alla Bulloch, Lade & Company Limited (Nuova
Società), a Glasgow.

(Atto di cessione fatto a Glasgow il 25 luglio 1927, registrato 11
25 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Roma, n. 19814, vol. 375,
atti privati).

9. Dichiarazione del 12 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 8235 per capsule metalliche contenenti

gas compressi, macchine di ogni genere e loro parti, escluse quelle
agricole ed orticole e gli strumenti scientifici.

Trasferito: dalla Aerators, Limited, a Londra, alla Sparklets
Limited, a Londra.

(Atto di cessione fatto a f ondra il 21 febbraio 1928, registrato 11
6 marzo 1928 all'ufficio demaniale di Homa, n. 20611, vol. 375, atti
privati).

10. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. Bul7 per olii e grassi per inbrifica-

2ione, ecc.

Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi
dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The TeXas Company,
rostituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a
New York.

(Atto di cessione fatto a New York 11 23 dicembre 1927, registrato
il 22 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

11. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 20418 per olii e grassi per lubrifica-

zinne, ecc.
Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi

dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company, '

estituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a
New York.

15. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 20422 per olii e grassi per lubrifica-

zione, ecc.
Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi

dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,
costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a

New York.
(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927, registrato

11 22 febbraio 1928 all'uffleio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

16. Dichiarazione del 28 marzo 1928.
Marchio di fabbrica n. 20423 per olii e grassi per lubrifica-

zione, ecc.

Trasferito; dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi
dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,
costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a
New York.

(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927, registrato
11 22 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

17. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 20424 per olli e grassi per lubrifica-

zione, ecc.

Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi
dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,
costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a
New York.

(Atto di cessione fatto a New York 11 23 dicembre 1927, registrato
il 22 febbraio 19 8 all'ufficio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati)

18. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 20425 per olii e grassi per lubrifica-

zione, ecc.
Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi

dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,
costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a
New York.

(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927, registrato
il 22 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

19. Dichiara2ione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 20426 per olii e grassi per lubrifica·

zione, ecc.
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Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi
dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,
costituita secondo k leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a
New York.

(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927, registrato
11 22 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

20. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 20427 per olii e grassi per lubrifica-

zione, ecc.

Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi
dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,
costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a

New York.
(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927, registrato

11 22 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

21. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 20428 per olii e grassi per lubrifica-

zione, ecc.

Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi
dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,
costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a

New York.
(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927, registrato

11 22 febbraio 1928 all'uffleio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

22. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 20429 per olii e grassi per lubriflea-

2ione, ecc.

Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi
dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,
costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a

New York.
(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927, registrato

11 22 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

23. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 20430 per olli e grassi per lubrlfica-

Vlone, ecc.
Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi

dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,
costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a

New York.
(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927, registrato

11 2° febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

24. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 20431 per olii e grassi per lubriflea-

2ione, ecc.
Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi

dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,
costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a

New York.
(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927, registrato

11 22 febbraio 1928 all'utficio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

25. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n 20432 per olii e grassi per lubrifica-

2ione, ecc.

Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi
dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,
costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a

New York.
(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927. registrato

11 22 febbraio 1928 aFufficio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

26. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 20433 per olii e grassi per lubrifica-

zione, ecc.
Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi

dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,

costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a
New York,

(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927, registrato
il 22 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 46980, Vol. 698,
atti privati).

27. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 20929 per vernici idrofughe, ecc.
Trasferito: dalla The TeXas Company, costituita secondo le leggi

dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,
costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a
New York.

(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927, registrato
11 22 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

28. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 21989 per olii e grassi lubrificanti, ecc.
Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggl

dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,
costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a
New York.

(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927, registrato
il 22 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

29. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 21990 per olii e grassi lubrificanti, ecc.
Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi

dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,
costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a
New York.

(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927, registrato
il 22 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

30. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 21991 per olii e grassi Jubrificanti, ecc.
Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi

dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,
costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a
New York.

(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927, registrato
il 22 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

31. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 21992 per olii e grassi lubrificanti, ecc.
Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi

dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,
costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a
New York.

(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927, registrato
il 22 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

32. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 23712 per olii o grassi per riscaldaien-

to, ecc.
Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi

dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,
costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a
New York.

(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927, registrato
il 22 febbraio 1988 all'ufficio demaniale di Torino, n. 46980, Vol. 498,
atti privati).

33. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 27799 per oliie grassi di ogni genere, ecc.
Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi

dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,
costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a
New York.

(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927, registrato
il 22 febbraio 1928 all'ufTicio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

34. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 27800 per olii e grassi di ogni genere.
Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi

dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,
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costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a
New York.

(Atto di cessione fatto a New York 11 23 dicem.bre 1927, registrato
11 22 febbraio 1928 all ufficio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati)

35. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 27801 per olii e grassi di ogni genere, ecc.
Trasferito: dalla The TeXas Company, costituita secondo le leggi

dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,
costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a
New York,

(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927, registrato
11 22 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

36. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 30991 per olli e grassi per riscaldamen.

to, ecc.

Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi
dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,
costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a
New York.

(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927, registrato
11 22 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

37. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 34586 per olii e grassi di qualunque ge-

nere, ecc.
Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi

dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The TeXas Company,
costituita secondo le leggi della Stato del Delaware (S.U.A.), a
New York.

(Atto di cessione fatto a New York 11 23 dicembre 1927, registrato
il 22 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

38. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 34587 per olii e grassi di ogni genere, ecc.
Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi

dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,
costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a
New York.

(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927, registrato
.il 22 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

39. Dicluarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 35429 per olli e grassi di ogni genere per

riscaldamento, ecc.
Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi

dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,
costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a
New York.

(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927, registrato
il 22 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

40. Dichiarazione del 28 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 36163 per olii e grassi per riscaldamen-

to, ecc.

Trasferito: dalla The Texas Company, costituita secondo le leggi
dello Stato del Texas (S.U.A.), a New York, alla The Texas Company,
costituita secondo le leggi dello Stato del Delaware (S.U.A.), a
New York.

(Atto di cessione fatto a New York il 23 dicembre 1927. registrato
11 22 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 46980, vol. 498,
atti privati).

41. Dichiarazione del 22 giugno 1928:
Marchio di fabbrica n. 16968 per giocatteli.
Trasferito; dalla The A C. Gilbert Company, costituita secondo

le leggi dello Stato del Connecticut, a New Haven (S.U.A.), alla The
A. C. Gilbert Company, costituita secondo le leggi dello Stato del
Maryland, a New Haven (S.U.A.)

(Atto di cessione fatto a New Haven (S.U.A.) 11 31 marzo 1928,
registrato il 13 giugno 1928 all'ufncio demaniale di Torino, n. 62719,
vol. 503, atti privati)

42. Dichiarazione del 22 giugno 1928:
Marchio di fabbrica n. 19050 per apparecchi, macchine, impianti

elettrici, loro parti, elementi ed accessorii.

I'rasferito: dalla lile A C. Gilbert Company, costituita secondo
le le¿ gi dello Stato del Connecticut, a New Haven (S.U.A.), alla The
A. C. Gilbert Company, costituita secondo le leggi dello Stato del
Maryland, a New Haven (S.U.A.)

(Atto di cessione fatto a New Haven (S.U.A.) il 31 marzo 1928,
registrato il 13 giugno 1928 all'uffleio demaniale di Torino, n. 62719,
vol. 503, atti privati).

43. Dichiarazione del 22 giugno 1928:
Marchio di fabbrica n. 20913 per giuochi, giocattoli, articoli spor-

tivi, articoli ed attrezzi per giuochi e sports d'ogni genere, appa-
recchi elettrici di ogni genere, veicoli di ogni genere per diverti-
menti e per ragazzi.

Trasferito: dalla The A. C. Gilbert Company, costituita secondo
le leggi dello Stato del Connecticut, a New Haven (S.U.A.), alla The
A. C. Gilbert Company, costituita secondo le leggi dello Stato del
Maryland, a New Haven (S.U.A.).

(Atto di cessione fatto a New Haven (S.U.A.) il 31 marzo 1928,
registrato 11 13 giugno 1928 all'uflicio demaniale di Torino, n. 62719,
vol. 503, atti privati).

M. Dichiarazione del 30 giugno 1928:
Marchio di fabbrica n. 18622 per latte in polvere.
Trasfetito: dalla Merrell Soule Company, esercente secondo le

leggi dello Stato di New York, a Syracuse, New York, alla Merrell
Soule Company Inc. esercente secondo le leggi dello Stato del De-
laware, a New York.

(Atto di cessione fatto a New York 11 20 febbraio 1928, registrato
11 26 giugno 1928 all'uffielo demaniale di Torino, n. 64117, vol. 501,
atti privati).

Settembre 1929.

1. Dichiarazione del 20 dicembre 1927:
Marcllio di fabbrica n. 1299 per articoli di tappezzeria ed in lana.
Trasferito: dalla Sächsische Vollgarnfabrik A. G. vorm Tittel

& Krüger, a Lipsia, alla Norddeutsche Wollkämmerei & Kammgarns-
pinnerei, a Brema.

(Atto di cessione per successione in commercio - estratto dal
registro di commercio di Lipsia n. d'affari 30, reg. 1235-27 - regi-
strato il 18 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8803, vol. 350,
atti privati).

2. Dichiarazione del 20 dicembre 1927:
Marchio di fabbrica n. 11092 per lana da ricamo.
Trasferito: dalla Sachsische Vollgarnfabrik A. G. vorm Tittel

& Krüger, a Lipsia, alla Norddeutsche Wollkümmerei & Kammgarns-
pinnerei, a Brema.

(Atto di cessione per successione in commercio - estratto dal
registro di commercio di Lipsia n. d'affari 36, reg. 1235-27 - regi-
strato il 18 ottobre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 8803, vol. 350,

3. Dichiarazione del 7 gennaio 1928:
Marchio di fabbrica n. 23044 per articoli di fonderia e torneria,

come macchine per caramelle, stringhe per biscotti, pezzi di ricam-
bio per automobili e camions, bronzine in metallo bianco, pompe
idrauliche per agricoltura ed accessori relativi, ecc.

Trasferito: da Federico Botto (per signora Carbonatto Alarla ve-
dova Botto amministratrice testamentaria), a Cuorgnè, alla ditta
Botto Federico, a Cuorgnè.

(Atto di cessione fatto a Cuorgne il 9 febbraio 1929, registrato 11
9 febbraio 1929 all'ufficio demaniale di Cuorgnè, n. 27.340, vol. 99,
atti privati)

2. Dichiarazione del 10 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n 27025 per prodotto medicinale solvente

dell'acido urico ed antipolisarcico.
Trasferito: dalla ditta Ferrero, Maggioni & C., a Milano, alla

Societù Fides, a Ferrara, e alla Società anonima Maggioni & C., a
Milano.

(Alto di cessione fatto a Milano l'8 luglio 1927, registrato il 12 Ju-
glio 1927 all'ufncio demaniale «i Milano, n. 75, vol. 3124, atti privati).

5. Dichiarazione del 10 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 27026 per prodotto farmaceutico per le

malattie dell'apparato respiratorio.
Trasferito: dalla ditta Ferrero, Maggioni & C., a Milano, allaSocietà Fides, a Ferrara, e alla SocietA anonima Maggioni & C., aMilano.
(Atto di cessione fatto a Milano l'8 luglio 1927, registrato 11 12 lu-

glio 1927 all'ufficio demaniale di Milano, n. 75, vol. 3184, atti privati).
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6. Dichiarazione del 10 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 27027 per prodotto medicinale per uso pe-diatrico.
Trasferito: dalle ditta Ferrero, Maggioni & C., a Milano, alla

Societù Fides, a Ferrara, e alla Societù anonima Maggioni & C., aMilano.
(Atto di cessione fatto a Milano l's luglio 1927, registrato il 12 lu-

glio 1927 all'ufficio demaniale di Milano, n. 75, vol. 3124, atti privati).

7. Dichiarazione del 10 marzo 1928:
Marchio di fabbrica n. 27028 per prodotto medicinale reminera.

lizzante depurativo del sangue.
Trasferito: dalla ditta Ferrero, Maggioni & C., a Milano, alla

Società Fides, a Ferrara, e alla Societù anonima Maggioni & C., a
Milano.

(Atto di cessione fatto a Milano l'8 luglio 1927, registrato il 12 lu-
glio 1927 all'ufficio demaniale di Milano, n. 75, vol. 3124, atti privati).

8. Dichiarazione del 20 aprile 1928·
Marchio di fabbrica n. 23641 per liquori e prodotti affini.
Trasferito: dalla ditta Chiesa & Borella, a Milano, alla signora

Basso Olga ved. Chiesa, a Milano.
(Atto di cessione fatto a Milano 11 28 febbraio 1928, registrato

11 16 marzo 1928 all'ufficio demaniale di Abbiategrasso, n. 606, vol. 44,
atti pubblici).

9. Dichiarazione del 20 aprile 1928:
Marchio di fabbrica n. 23642 per liquore.
Trasferito: dalla ditta Chiesa & Borella, a Milano, alla signora

Basso Olga ved. Chiesa, a Milano.
(Atto di cessione fatto a Milano 11 28 febbraio 1928, registrato

11 1 marzo 1928 all'ufficio demaniale di Abbiategrasso, n. 606, vol. 44,
atti pubblici).

10. Dichiarazione del 28 aprile 1928:
Marchio di fabbrica n. 9106 per tacchi di caucciù, punte o estre-

mità e cuscinetti di caucciù per suole e tacchi.
Trasferito: dalla Wood-Milne, Limited, a Preston Lancashire

(Gran Bretagna), alla Phillips' Patents' Limited, a Londra.
(Atto di cessione fatto a Londra il 30 settembre 1927, registrato

11 30 marzo 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 52692, vol. 499,
atti privati).

11. Dichiarazione del 28 aprile 1928:
Marchio di fabbrica n. 18254 per merce di gomma elastica, sur-

rogati del cuoio, suole e tacchi per stivali e scarpe.
Trasferito: dalla Wood-Milne, Limited, a Preston Lancashire

(Gran Bretagna), alla Phillips' Patents' Limited, a Londra.
(Atto di tessione fatto a Londra il 30 settembre 1927, registrato

11 30 marzo 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 52692, vol. 499,
atti privati),

12. Dichiarazione del 28 aprile 1928:
Marchio di fabbrica n. 20751 per tacchi di gomma sovrapponibili.
Trasferito: dalla Wood-Milne, Limited, a Preston Lancashire

(Gran Bretagna), alla Phillips' Patents' Limited, a Londra.
(Atto di cessione fatto a Londra il 30 settembre 1927, registrato

11 30 marzo 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 52692, vol. 499,
atti privati).

13. Dichiarazione dell'8 maggio 1928:
Marchio di fabbrica n. 22269 per metalli allo stato grezzo, semi-

lavorati e lavorati; particolarmente carburo di tungsteno, carburo di
molibdeno, miscela dei detti due carburi, pietre per trafilare, pietre
da sopporto, aghi per grammofoni, utensili per tagliare il vetro,
ferri da tornire, ferri per piallare, ece

Trasferito: dalla Lehmann-Metall G, m. D. H., a Berlín Vonkölln,
alla Hartmetall G. m. b. H., a Wandsbek by Hamburg,

(Atto di cessione fatto a Berlino 11 9 marzo 1928, registrato 11
26 aprile 1928 all'ufficio demaniale di lloma, n. 25180, vol. 354, atti
privati).

14. Dichiarazione dell'8 maggio 1928:
Marchio di fabbrica n. 31696 per tapioca preparata.
Trasferito: dalla Minute Tapioca Company, a Orange Mass.

(S. U. A.), alla Minuto Tapioca Company Inc., a Orange Mass.
(S. U. A.).

(Atto di cessione fatto a Orange Mass. il 7 febbraio 1928, regi-
strato il 10 maggio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 57796,
vol. 500, atti privati).

15. Dichiarazione del 9 maggio 1928:
Marchio di fabbrica n. 34148 per automobili e chassis per detti,

esclusi gli autocarri azionati da batterie elettriche e i carrelli mu-
niti di mezzi meccanici per sollevare, abbassare e maneggiare íl
carico.

Trasferito: dalla Morris Motors Limited, a Cowley prés Oxford
(Gran Bretagna), alla Morris Motors (1926) Limited, a Cowley prés
Oxford (Gran Bretagna).

(Atto di cessione fatto a Oxford il 9 febbraio 1928, registrato 11
2 maggio 1928 all'ufficio demaniale di Roma, n. 25474, vol. 377, atti
privati).

16. Dichiarazione del 21 maggio 1928:
Marchio di fabbrica n. 26596 per sostanze alimentari o ingredienti

di sostanze alimentari.
Trasferito: dalla Douglas-Pectin Corporation, a Rochester (S. U.

A.), alla Certo Corporation, a Rochester (S. U. A.).
(Certificato di cambiamento della ragione sociale in data del

23 giugno 1927, registrato l'8 maggio 1928 all'ufficio demaniale di
Roma, n. 27114, vol 354, atti privati).

17. Dichiarazione del 6 luglio 1928:
Marchio di fabbrica n. 20998 per cioccolato.
Trasferito: dalla Società Anonima Cioccolato e Cacao Moriondo

& Gariglio, a Torino, alla Società Anonima a Unica » Unione Nazio-
nale Industria e Commercio Alimentari, a Torino.

(Atto di cessione fatto a Torino l'8 maggio 1928, registrato il
26 maggio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 10907, atti privati).

18. Dichiarazione del 6 luglio 1928:
Marchio di fabbrica n. 22917 per cioccolato.
Trasferito: dalla Società Anonima Cioccolato e Cacao Moriondo

& Gariglio, a Torino, alla Società Anonima « Unica » Unione Nazio-
nale Industria e Commercio Alimentari, a Torino.

(Atto di cessione fatto a Torino l'8 maggio 1928, registrato 11
26 maggio 1928 all'ufficio demanials: di Torino, n. 10907, atti privati).

19. Dichiarazione del 6 luglio 1928:
Marchio di fabbrica n. 26605 per cioccolato.
Trasferito: dalla Società Anonima cioccolato e Cacao Moriondo

& Gariglio, a Torino, alla Società Anonima « Unica a Unione Nazio-
nale Industria e Commercio Alimentari, a Torino.

(Atto di cessione fatto a Torino l'8 maggio 1928, registrato 11
26 maggio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 10907, atti privati),

20. Dichiarazione del 6 luglio 1928:
Marchio di fabbrica n. 20606 per cioccolato.
Trasferito: dalla Società Anonima Cioccolato e Cacao Moriondo

& Gariglio, a Torino, alla Società Anonima « Unica » Unione Nazio-
nale Industria e Commercio Alimentari, a Torino.

(Atto di r essione fatto a Torino l'8 maggio 1928, registrato 11
26 maggio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 10907, atti privati).

21. Dichiarazione del 6 luglio 1928:
Marchio di fabbrica n. 20608 per cioccolato.
Trasferito: dalb Società Anonima Cioccolato e Cacao Moriondo

& Gariglio, a Torino, alla Società Anonima « Unica » Unione Nazio-
nale Industria e Commercio Alimentari, a Torino.

(Atto di cessione fatto a Torino l'8 maggio 1928, registrato 11
26 maggio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 10907, atti privati).

22. Dichiarazione del 6 luglio 1928:
Marchio di fabbrica n. 20609 per cioccolato.
Trasferito: dalla Società Anonima Cioccolato e Cacao Moriondo

& Gariglio, a Torino, alL Società Anonima « Unica » Unione Nazio-
nale Industria e Commercio Alimentari, a Torino.

(Atto di cessione fatto a Torino l'8 maggio 1928, registrato 11
26 maggio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 10907, atti privati).

23. Dichiarazione del 6 luglio 1928:
Marchio di fabbrica n. 20610 per cioccolato.
Trasferito: dalla Società Anonima Cioccolato e Cacao Moriondo

& Gariglio, a Torino, alla Societù Anonima « Unica » Unione Nazio-
nale Industria e Commercio Alimentari, a Torino.

(Atto di cessione fatto a Torino l'8 maggio 1928, registrato il
26 maggio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 10907, atti privati),
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24. Dichiarazione del 6 luglio .1928:
Marchio di fabbrica n. 20611 per cioccolato.

Trasferito: dalla Società Anonima Cioccolato e Cacao Moriondo

& Gariglio, a Torino, alla Società Anonima « Unica » Unione Nazio-

nale Industria e Commercio AUmentari, a Torino.

(Atto di cessione fatto a Torino l'8 maggio 1928, registrato il

26 maggio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 10907, atti privati).

25. Dichiarazione del 6 luglio 1928:

Marchio di fabbrica n. 20612 per cioccolato.
Trasferito: dalla Società Anonima Cioccolato e Cacao Moriondo

& Gariglio, a Torino, alla Società Anonima « Unica a Unione Nazio-

Dale Industria e Commercio Alimentari, a Torino.

(Atto di cessione fatto a Torino l'8 maggio 1928, registrato il

26 maggio 1928 all'ulticio demaniale di Torino, n. 10907, atti privati).

Trasferito: dalla Postum Cereal Company Incorporated, a Battle
Creel, (S.U.A.L alla Postum Company Incorporated, costituita se-

condo le leggi d.I Delaware, a Battle Creek Michigan (S.U.A.).

(Atto comprovante il cambiamento della ragione sociale del

20 giugno 1928, registrato il 23 luglio 1928 all'ufficio demaniale di

Torino, n. 4296, vol. 501, atti privati).

33. Dich1arazione del 1° agosto 1928:

Marchio di fabbrica n. 11594 per alimenti di cereali formati di

tutto grano e di una piccola percentuale di pura melassa.

Trasferito: dalla Postum Cereal Company incorporated, a Battle

Creek (S.U.A.), alla Postum Company Incorporated, costituita se-

condo le leggi del Delaware, a Battle Creek Michigan (S.U.A.).
(Atto comprovante il cambiamento della ragione sociale del

20 giugno 1928, registrato il 23 luglio 1928 all'utilcio demaniale di

Torino, n. 4296, vol. 501, atti privati).

26. Dichiarazione del 6 luglio 1928:

Marchio di fabbrica n. 20613 per cioccolato.

Trasferito: dalla Societá Anonima Cioccolato e Cacao Moriondo

& Gariglio, a Torino, alla Società Anonima « Unica » Unione Nazio-

nale Industria e Commercio Alimentari, a Torino.

(Atto di cessione fatto a Torino l'8 maggio 1928, registrato íl

26 maggio 1928 all'uffleio demaniale di Torino, n. 10907, atti privati).

27. Dichiarazione del 6 luglio 1928:

Trasferito: dalla Società Anonima Cioccolato e Cacao Moriondo

e Gariglio, a Torino, alla Societh Anonima « Unica » Unione Nazio-

nale Industrie Commercio Alimentari, a Torino.

(Atto di cessione fatto a Torino l'8 maggio 1928, registrato 11

26 maggio 1918 all'ufficio demaniale di Torino, n. 10907, atti privati).

28. Dichiarazione del 7 luglio 1928:

Marchio di fabbrica n. 14424 per impianti per miniere, macchine

per impianti di forni a coke, impianti di caricamento e trasporto,

impianti portuali e gru da porto, impianti di alti forni, impianti di

acciaierie per accialerie Martin e Thomas, macchine motrici per la-

minatoi, macchine ausiliarie per faminatoi, macchine per tubi sah

dati, macchine d'aggiustaggio, gru speciali per laminatoi e depositi,
impianti di cantieri, costruzioni, ecc.

Trasferito: dalla Deutsche Maschinenfabrik A. G., a Duisburg

(Germania), alla Demag Aktiengesellschaft, a Duisburg (Germania).
(Atto di cessione fatto a Duisburg il 31 maggio 1928, registrato il

28 giugno 1928 all'ufficio demaniale di Roma, n. 30221, vol. 379, atti

privati).

29. Dichiarazione del 7 luglio 1928:

Marchio di fabbrica n. 17112 per draghe a vapore tipo ferroviario,

draghe a vapore di qualunque tipo, escavatori, scavatori per trincee,
caricatori speciali per carbone, draghe, tuffanti, draghe per mluiere

alluvionali, draglie per conchiglie, droghe idrauliche o ad aspira-
zione.

Trasferito: dalla Bucyrus Company, esercente secondo le leggi
del Wisconsin S U.A. a South Milwaukee (S.U.A.), alla Bucyrus-Erie-
Company, esercente secondo le leggi dello Stato del Delaware (S. U.

A.) a South Milwaukee (S. U A.).
(Atto di cessione fatto a South Mihvaukce 11 31 dicembre 1927,

registrato 11 28 giugno 1928 all'ufficio demaniale di Roma, n. 30220,

vol. 370, atti privati).

30. Dichiarazione del 9 luglio 1928:

Marchio di fabbrica n. 32581 per prodotti ricavati dal bitume per
la produzione a freddo di pavimentazione stradale.

Trasferito: dalla Colfix Limited, a Glasgow (G. B.), alla Inter-
national Colfix Limited, a I ondra.

(Atto di cessione fatto a Glasgow il 22 settembre 1927, ro istrato

11 3 luglio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 203, vol. 501, atti

privati).

31. Dichiarazione dei lo agosto 1928.
Marchio di fabbrica n 4930, per prodotti alimentari speciali.
Trasferito: dalla Postum Cereal Company Incorporated, a Battle

Creek (S.U.A.), alla Postum Company Incorporated, costituita se-

condo le leggi del Delaware, a Battle Creek Michigan (S.U.A.).
(Atto comprovante il canibiamento della ragione sociale del

20 giugno 1928, registrato il 23 luglio 1928 all'ufficio demaniale di

Torino, n. 4296, vol. 501, atti privati).

31 Dichiarazione del lo agosto 194:

Marchio di fabbrica n. 11593 per preparati farinacei per cola-
zione.

34. Dichiarazione del 17 agosto 1928:

Marchio di fabbrica n. 23122 per raschiatori per caldaie.

Trasferito: dalla Diamond Power Specialty Company, & Co.

Partnerschip Consisting of Samuel J. Herman and Raphael Her-
man, a Detroit Mich. (S.U.A.), alla Babcock & Wilcox Limited, a

Londra.

(Atto di cessione fatto a Detroit Mich. 11 30 novembre 1925, regi-
strato il 6 agosto 1928 all'ufficio demaniale di Roma, n. 3181, vol. 380,
atti privati).

35. Dichiarazione del 16 aprile 1929:

Marchio di fabbrica n. 35337 per articoli di vestiario.

Trasferito: dalla Reeve, Ayles and Company Limited, a Watford
(Inghilterra), alla Gazelda Limited, a Watford (Inghilterra).

(Atto di mutamento di nome fatto a Lindra il 18 giugno 1925, ,

registrato il 12 aprile 1929 all'uilicio demaniale di Roma, n. 19651,
vol 361, atti privati).

36. Dichiarazione del 14 maggio 1929:

Marchio di fabbrica n. 15525 per macchine per la distribuzione

di liquidi.
Trasferito: dalla Guarantee Liquid Measure Company, costituita

secondo le leggi del Delaware, a Rochester Pensilvania, alla Fry
Equipment Corporation, costituita secondo le leggi del Maryland, a
Rochester Pensilvania.

(Atto di cessione fatto a New York il 20 dicembre 1928, registrato
il 2 maggio 1929 all'ufficio demaniale di Genova, n. 32526, vol. 629,
atti privati).

37. Dichiarazione del 20 maggio 1929:

Marchio di fabbrica n. 27940 per farina di frumento.
Trasferito: da Washburn Crosby Company, costituita secondo le

leggi dello Stato del Minnesota (S.U.A.), a Città di Minneapolis
(S.C.A,). alla Generale Mills Inc., costituita secondo le leggi del De-
laware (S.U.A.), a Città di Minneapolis (S.U.A.).

(Atto di cessione fatto a Minneapolis Minnesota il 13 novembre

1928, registrato il 14 maggio 1929 all'ufficio demaniale di Torino,
n. 42605, vol. 506, atti privati).

38. Dichiarazione del 22 maggio 1929:

Marchio di fabbrica n. 319¾ per preparati per pulire e lucidare.

Trasferito: dalla Reginald John Hooton Hope troding as Hope,
Hartope & Co., a Londra, alla Komposill Universal, Limited, a

Londra.
(Atto di cessione fatto a Londra il 28 marzo 1929, registrato il

10 maggio 1929 all'ufficio demaniale di Roma, n. 20016, vol. 390, atti

privati).

39. Dichiarazione del 31 maggio 1929:
Marchio di fabbrica n. 13201 per articoli per vestimenta.

Trasferito: dalla Zambrene Limited, in liquidazione, a Londra,
alla Zambrene Limited (Società fondata il 15 novembre 1927), a

Londra.
(Atto di cessione fatto a Londra il 19 febbraio 1929, registrato il

27 maggio 1929 all'uflicio demaniale di Roma, n. 31293, vol. 391, atti
privati).

40 Dichiarazione del 31 maggio 1999:

«Jarchio di fabbrica n. 15961 per macchinario di ogni genere e

parti di macchinario (escluse valvole metalliche e macchine per
asportare le scaglie).

Trasferito: dalla Amac Limited, a Birmingham (Gran Bretagna),
alla Amalgamated Carburettera Ltd., a Birmingham.

(Atto di cessione fatto a Birmingham il 26 marzo 1929, registrato
11 27 maggio 1929 all'ufficio demaniale di floma, n. 31295, vol. 391,
atti privati).



26-Vm-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICI&LE DEL REGNO D'ITALIA - N. 196 4235

41. Dichiarazione del 6 giugno 1929:
Marchio di fabbrica per insetticida.
Trasferito: dalla Mc. Dougall and Yalding Limited, in liquida.

zione, a Maidstone-Kent (G, B.), alla Cooper Mc. Dougall & Ro-
bertson Limited, a Londra.

(Atto di cessione fatto a Londra il 6 febbraio 1929, registrato il
31 maggio 1929 all'ufficio demaniale di Roma, n. 24285, vol. 369, atti
privati).

42. Dichiarazione dell'11 giugno 1929:
Marchio di fabbrica n. 5356 per sostanze chimiche.

Trasferito: da Clement Ward Lowe proprietario della Ditta F. C.

Calvert & Co., a Bradford Manchester, alla F. C. Calvert & Co. Li-

mited, a Bradford Manchester.

(Atto di cessione fatto a Manchester 11 9 maggio 1929, registrato
l'8 giugno 1929 all'uTficio demaniale di Roma, n. 32297, vol. 392, atti
privati).

43. Dichiarazione dell'11 giugno 1929:

Marchio di fabbrica n. 9816 per acido fenico e suoi preparati
per scopi industriali, agricoli, orticoli, veterenari, medicinali e far-

maceutici, sapone duro e molle, profumerie.
Trasferito: da Clement Ward Lowe proprietario della Ditta F. C.

Calvert & Co., a Bradford Manchester, alla F. C. Calvert & Co. Li-

mited, a Bradford Manchester.

(Atto di cessione fatto a Manchester il 9 maggio 1929, registrato
l'8 giugno 1929 all'ufficio demaniale di Roma, n. 32297, vol. 392, atti
privati).

44. Dichiarazione del 17 giugno 1929:
Alarchio di fabbrica n. 9330 per leghe metalliche contenenti nickel

e rame.
Trasferito: da « La International Nickel Company Inc. », eser-

cente secondo le leggi dello Stato del New Yersey, a Constable Hook,
New Yersey (S.U.A.), alla The International Nickel Company, eser-
cente secondo le leggi del Delaware, a New York (S.U.A.).

(Atto di cessione fatto a New York il 16 novembre 1928, registrato
il 17 giugno 1999 all'utficio demaniale di Torino, n. 43629, vol. 506,
atti privati).

45. Dichiarazione del 17 giugno 1929:

Marchio di fabbrica n. 18109 per nickel, leghe contenenti nickel,
nietalli e pezzi fusi e forgiati comprendenti nickel e leghe di nickel.

Trasferito: da e La International Nickel Company Inc. », eser-
cente secondo le leggi dello Stato del New Yersey, a Constable Hook,
New Yersey (S.U.A.), alla The International Nickel Company, eser-
cente secondo le legg del Delaware, a New York (S.U.A.).

(Atto di cessione fatto a New York il 1° novembre 1928, registrato
il 17 giugno 1929 all'ufficio demaniale di Torino, n. 43629, vol. 506,
atti privati).

46. Dichiarazione del 13 luglio 1929:

Alarchio di fabbrica n. 35240 per trattrici, aratri, congegni agri-
coli, erpici, trivelle, macchine per seminare, macchine separatrici
di grano, rulli compressori.

Trasferito: dalla Hart-Parr. Company, a Charles City Jowa

(S.U.A.), alla Oliver Farm.Equipment Company, a Charles City Jowa
(S.U.A.).

(Atto di cessione fatto a Charles City il 2 aprile 1929, registrato
il 10 luglio 1929 all'ullicio demaniale di floma, n. 1276, vol 353, atti

privati).

Novembre 1929.

1. Dichiarazione del 10 ottobre 1929:

Alarchio di fabbrica n. 4851 per cordonetti di chappe e chappes
greggi e tinti, cordonetti di doppio.

Trasferito: dall Associazione Industria Sete Cucirine, a Milano,
all'industria Sete Cucirine, Società in accomandita per azioni, a

blilano.
(Certificato di trasformazione della Società del 6 settembre 1929).

2. Ðlchiarazione del lo ottobre 1929:

Marchio di fabbrica n. 4851 per cordonetti di chappe e chappes

greggi e tinti, cordonetti di doppio.
Trasferito: dalla Industria Sete Cucirine, Società in accoman-

dita per azioni, a Milano, alla Società Anonima Industria Sete Cu-

cirine, a Milano.
(Certiilcato di trasformazione della Società del 6 settembre 1929).

Roma, luglio 1931 - Anno IX

Ll Direttore: A. JmNoNI.

(5830)

CONCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorsi a posti di professore straordinario per cattedre diverse,
nel ruolo delle llegie scuole agrarie medio.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive ag,
giunte e varianti;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3214, sull'ordinamentti
della istruzione agraria media;

Visto il R. decreto-legge 29 novembre 1925, n. 2220;
Visto il R. decreto 16 agosto 1926, n. 1387, e successive proroghe¡
Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491;
Vista la nota del Ministero delle finanze in data 10 luglio 1931,

n. 110736;
-Vista la nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri 6 ago,

sto 1931, n. 11108;

Decreta:

Sono aperti i seguenti concorsi a posti di professore straordi,
nario nel ruolo delle Regie scuole agrarie medie:

a) due posti di professore straordinario di matematica app11.
cata, agrimensura e disegno;

b) un posto di professore straordinario di Viticoltura ed eno,

logia;
c) un posto di professore straordinario di chimica generald

agraria e tecnologica, ed industrie agrarie.
I vincitori dei concorsi saranno assunti in servizio con la qua-

lifica di insegnanti straordinari e collocati nel grado 100 del grup,
po A con lo stipendio iniziale di L. 12.200 oltre il supplemento di ser,
vizio attivo di L. 2200 (misure anteriori al R. decreto-legge 20 no-
vembre 1930, n. 1491), che, per effetto dello stesso decreto n. 1491,
vengono rispettivamente ridotti a L, 10.736 e a L. 1936.

Ai vincitori, se ammogliati, compete inoltre l'aggiunta di fa,
miglia stabilita dalle vigenti disposizioni.

Essi dopo un triennio di lodevole prova, saranno promossi or,
dinari e collocati al grado 96 del gruppo A ed avranno lo sviluppo di
carriera fino al grado 7°, secondo le disposizioni contenute nel citato
R. decreto-legge 20 novembre 1925, n, 2220.

Le domande di ammissione ai concorst, redatte in carta bollata
da L. 5, dirette al Ministero dell'educazione nazionale, Direzione ge-
nerale dell'istruzione tecnica, dovranno pervenire al Ministero stesso
entro due mesi dalla data della pubblicazione del presente bando di

concorso nella Gazzella Ufficiale del Regno.
Alle domande, che dovranno contenere l'indicazione del luogo

dove il concorrente intende che gli sia fatta ogni comunicazione
relativa al concorso, saranno allegati i seguenti documenti:

10 atto di nascita dal quale risulti che il concorrente non abbia
oltrepassato il 40° anno di età alla data del presente bando di con-
corso. Detto limite è elevato a 45 anni per coloro i quali prestarono
servizio militare durante la guerra 1915-18.

La firma .dell'ufficiale di stato civile che lo rilascia dovrà essere
autenticata dal presidente del Tribunale o dal pretore competenti;

2e certificato di cittadinanza italiana, con la firma di chi lo
rilascia, autenticata come sopra:

3° attestato di buona condotta morale, civile e politica, rila-
sciato dal podestá del Comune o dei Comuni ove il concorrente di-

morò nell'ultimo triennio; e con l'autenticazione del prefetto della
Provincia;

40 certificato generale rilasciato dal casellario giudiziario coli
la firma del cancelliere autenticata dalla competente autorità giu-
diziaria;

50 certificato di sana costituzione fisica rilasciato da un medi-
co provinciale o militare o condotto, da un ufficiale sanitario; la
qualità del medico deve risultare chiaramente dal certificato. La
firma del medico provinciale dove essere antenticata dal Prefetto,
quella del medico militare dalla superiore autorità militare e quella
degli altri sanitari dall'autorità comunale, la firma della quale
deve essere a sua volta autenticata dal Prefetto;

60 certificato comprovante di aver ottemperato alle disposizioni
delle leggi sul reclutamento. e, per coloro che abbiano prestato ser-

vizio militare, copia del foglio matricolaro e dello stato di servizio
munito, ove occorra, della relativa dichiarazione integrativa;
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76 originale o copia autenticata di laurea in ingegneria civile
per il concorso di cui alla lettera a), in scienze agrarie per il con-
corso di cui alla lettera b), ed m scienze agrarle od in chimica per
11 concorso di cui alla lettora c) del presente decreto;

80 certificato dei punti ottenuti negli esami speciali od in quelli
di laurea o di diploma;

90 cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti ed even-

tualmente della carriera didattica o di quella professionale percorsa;
10° elenco in carta libera in doppio esemplare, firmato dal can-

didato, di tutti i documenti, titoli e lavori e pubblicazioni presentati
al concorso.

I certificati debbono essere conformi alle disposizioni vigenti sul
bollo e quelli indicati ai nn. 2, 3, 4 e 5 debbono essere di data non

anteriore di tre mesi a quella del presente bando.
Le autenticazioni delle firme dei certificati non sono necessarie

se i certitlcati stessi siano rilasciati dalle autorità amministrative

residenti 1el comune di Roma.
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai nn. 2, 3,

4, 5 e 6 i concorrenti che già abbiano un ufficio di ruolo in una

delle Amministrazioni governative con diritto a pensione a carico

dello Stato, purché comprovino la loro qualità e la loro permanenza
in servizio alla data del presente bando di concorso, con certificato

rilasciato dalla competente autoritA amministrativa.
Non sarà tenuto conto del limite di età per i concorrenti che

slano impiegati di ruolo dello Stato da almeno un triennio.

La mancanza anche di uno solo dei documenti prescritti importa
la esclusione dal concorso.
I concorrenti hanno l'obbligo di comunicare al Ministero del-

l'educazione nazionale (Direzione generale per l'istruzione tecnica)
qualunque cambiamento del loro domicilio o della loro residenza,

altrimenti il Ministero non assume nessuna responsabilità per il

caso di irreperibilità del destinatario in occas10ne delle comunica-

zioni che gli fossero fatte all'antico indirizzo.
Coloro che intendono partecipare a più concorsi devono presen-

tare domande separate. Una sola però delle domande deve essere

documentata in modo completo.
Non è ammesso il riferimento a documenti presentati sia presso

questa che presso altre Amministrazioni o allegati al fascicolo per-
sonale, quando si tratti di insegnanti di ruolo.
I documenti prodotti per l'ammissione ai concorsi non sono re-

stituiti - fatta solo eccezione del titolo originale di studio - ai can-
didati che siano inclusi nella graduatoria dei vincitori dei concorsi

ed accettino la nomina.
Per altri candidati la restituzione del documenti sarà effettuata

non prima che siano trascorsi i termini fissati dalla legge per pro-
durre ricorso giurisdizionale o straordinario, salvo che ne facciano
regolare domanda in carta bollata da L 5 dichiarando che nulla

hanno da reclamare in merito all'esito del concorso.
Ai documenti elencati i concorrenti possono aggiungere tutti

quei titoli che ritengano opportuni nel proprio interesse e le loro

pubblicazioni, escluse le opere manoscritte o dattilografate.
I mutilati ed invalidi di guerra che intendono giovarsi del bene-

fìcio di cui alla legge 21 agosto 1921. n. 1312, e al regolamento 29 gen-
naio 1922, n. 92 (riserva di una percentuale di posti nelle graduatorie)
e del beneficio di cui all'art 1 della legge 25 giugno 1925, n. 1090
(diritto di precedenza della nomina sugli altri graduati indipendon-
temente dall'ordme della graduatoria) e gli ex combattenti in genere
che intendono giovarsi del beneficio di cui ai Regi decreti 30 settem
bre 1922, n. 1290, art. 50, e 26 giugno 1923. n. 1413, art. 30 (assun-
zione in ruolo in base al semplice conseguimento del punto 70/100)
debbono dimostrare tali loro qualità, rispettivamente, con la pre-
sentazione di un certificato della Direzione generale per le pensioni
di guerra o dell'Opera nazionale per la protezione e assistenza agli
invalidi di guerra e dello stato di servizio militare o copia del
foglio matricolare integrato, ove occorra, dalle speciali dichiarazioni
dell'autorità militare, secondo le prescrizioni contenute nella circo-
lare del Ministero della guerra dell'8 gennaio 1923, n. 77

Le vedove di guerra che intendono valersi del beneficio di cui
all'art. I della legge 25 giugno 1925. n. 1090, debbono presentare docu-

menti che valgano ad attestare il fatto che il defunto marito incontrò
la morte quale militare o assimilato in reparti combattenti 1915-18 o

a causa di ferite o malattie contratte nei reparti stessi.
Le domande compilate su carta legale di bollo insufficiente sa-

ranno denunziate al competente ufficio per lo sanzioni fiscali.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, il Mini-
stero assegna al candidato un termine non superiore a quindici
giorni affinche il documento sia regolarizzato.

Sono esclusi dai concorsi i candidati che abbiano presentato la
domanda oltre il termine di scadenza, già indicato, e non l'abbiano

corredata, entro il termine stesso, di tutti i documenti prescritti, o

non abbiano restituito, entro il termine loro assegnato, con la debita
regolarizzazione, i documenti di cui sopra.

La data della presentazione delle domande e dei documenti si
accerta dal bollo di arrivo del Ministero

Scaduto il termine già precedentemente stabilito, non si accettano
nuovi titoli o pubblicazioni, o parte di queste, ne sono consentite so-

stituzioni anche parziali di qualsiasi documento o pubblicazione.
Il Ministero decide dell'ammissione o dell'esclusione dal concorso.
Solo del provvedimento di esclusione si dará diretta comunica-

zione all'interessato. Tale provvedimento e definitivo e contro di esso
non è quindi ammesso altro ricorso che quello al Consiglio di Stato
o in via straordinaria al Re.

In mancanza di comunicazione di esclusione, il candidato si in-
tenderà senz'altro ammesso salvo che un motivo di esclusione sia
accertato in momento posteriore.

I concorsi indicati nel presente bando sono per titoli e per esami.
Il servizio di insegnamento ë computabile fra i titoli tanto se

prestato come professore di ruolo quanto se a titolo di supplenža
per l'intero anno scolastico, o a titolo d'incarico, parimenti per l'in-
tero anno scolastico.

Le pubblicazioni di valore negativo ed i servizi non lodevoli,
tanto scolastico che militare, sono considerati nei riguardi del con-
Corso come titoli di demerito ed hanno per effetto la detrazione di
un congruo numero di punti dalla valutazione complessiva attribuita
ai titoli.

La Commissione giudicatrice si atterrà, oltre alle disposizioni
stabilite nel presente bando di concorso, anche alle disposizioni -
in quanto applicabili - contenute nel R. decreto 9 dicembre 1926,
n. 2480, per quanto riguarda l'ammissione dei candidati alle prove

, orali, la valutazione dei titoli, lo scrutinio finale e la graduatoria.
Gli esami avranno luogo in Roma presso il Ministero dell'educa-

zione nazionale in giorni da destinarsi e consisteranno:
lo per il concorso a due posti di professore straordinario di

matematica applicata, agrimensura e disegno, di cui alla lettera a):
in una prova scritta, una prova grafica ed una prova orale;

26 per 11 concorso ad un posto di professore straordinario di
viticoltura ed enologia, di cui alla lettera b):

in una prova scritta, una prova orale, una prova pratica ed
una lezione pubblica;

3° per il concorso ad un posto di professore straordinario di
chimica generale, agraria e tecnologica ed industrie agrarie, di cui
alla lettera c) :

in una prova scritta, due prove pratiche, una prova orale,
ed una lezione pubblica.

Le prove di esame si svolgeranno sui programmi allegati al
decreto Ministeriale 31 maggio 1929-VII, pubblicato nel Bollettino
ufficiale di questo Ministero, parte II, dell'11 luglio 1929-VII, n. 28.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-
sentando prima di ciascuna delle prove di esame a cui sono chla-
mati, alla Commissione esaminatrice o di vigilanza, la carta di iden-
titA, o il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, o
il libretto postale di riconoscimento personale o il libretto militare
(con fotografin) se sono ex combattenti o pensionati di guerra, op-
pure, in difetto di tali dobumonti, la loro fotografia munita della
loro firma autenticata dall'autorità comunale di residenza o da un

Regio notaro.
La firma dell'antorità comunale deve essere autenticata dal pro-

fetto della Provincia e quella del notaio dal presidente del Tribunale
o dal pretore competenti.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-

strazione.

Roma, addi 10 agosto 1931 - Anno IX

Il Ministrn: GIULIANO.

(6537)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore Rossi ENIUCO, g€T€nle
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